
Sezione di Torino . Nuovi soci effettivi.

Bruni Bruno - Macciotta lìag. Baldassarre -
Bertino Caterina - Bertino lvlargherita - Rriata

Mario - Gamalero Erminia - Ing, Francesco

Della Porta,

Soci vitalizi I

Gay Giovanna - Trivero Tina - lìeviglio Ing,
Natale - Marino Antonio - tr'larengo f ina.
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Fe licitazion i

Il nostro Direttore teol, Gino Borghezio ha

testè cor)segujto la laurea in lettere con pieni
voti assoluti e la iode nella Univcrsilà di 'I'o-
rino, riportando unanime pìariso dalla conrmis-
sione esanìinatrice,

A lui che dedica con sacri6zio molte ore pcr
la nostra lìivista, orr.nai affcrn:atasi sirnpatica-
mente fra le pubblicazioni consoreìle, le nostre
fraterne e sinccre congratul:rzioni,

Al socio vitalizio Cor:r.u. Avv. Ccjidor,io Ai-
raldi, esrttore comunale tii Torir:o e di G:nova,
è stato conferito, coll « nìotLl proprio » dell'Au-
gusto Ponte6ce llenedetto XV, il ritoio di Conte.

Al nco Coute che tanta pxrie della sua atti-
vità spende in varie opere civili, religiose c so-

ciali, congr:rtLrlezioni vivissime.

l:: :i: ,:

il socio lìag. \{:rgno trIagni, vice direttore .1el

Credito Pierncntese è stato recentemeute insi-
gnito dellr Croce di Cavaliere della Corona
d'Ita1ia. Scntire congratulazioni.

:: l: ,l:

Estratto-Ver bali delle Adunanze del Con -
siglio della Sezione di Torino.
Si prer:de atto delk costituzione dei Direttorio

della Unione fra le So;iet.\ rlpinistiche ed escr-tr-

slonislicl:e P:en:ontesi.

ScadenJo prossimamente i1 contratto di loca.
zione della attuale Sede Sociale si delega il Con-
sigliere Celigaris Avv. Lodovico a t^r le prati-

che necessrrie per 1'cventuale trrsferimcnto r';ei

nuovi locali della casa di Yia Parini arg Corso
C)porto.

Si stabilisce di effettr-rare nel prossimo anno
sociale r 8 gite, ir: luogo di r z come si fece

neli'rnno in corso, e si inizia la compilazione
dell'elerco delle gitc sociali da ef{cttuarsi; elenco
clre verrÌ pubbìicrto in diccrr;hre:rll'albo soc;ale.

-si approva Ia costituzione di un Comitato di
Socie.Patronesse della Scuola Allievi Direttori
di Gita ed il Consiglio delibera di tributare un
voto di plauso a tutte le socie che hanno dato
volerlterosanlente il loro nome e Il Ioro attività
al Colitato, ed in particolare alla Socia Poihet-
tino Anna che si adopero in modo eucomiabile

Fei la costituziorre ed alia Socia À{agliano per

il gentile dono oferto durante la XIV Gita Sociale.

Comitato Socie Patronesse Scuola- Diret-
tori di Gita.

Alia 6ne dell'ottobre scorso i1 Consiglio della
Sezione di Torino ha stabilito cle anche que.
s:',lnno vengr ripr.'so il Corso Allievi Direttori
di Gita, iniziatosi feìicernente I'anno scorso con
il plruso rli lutoresoli persone e Società Alpi-
n isti che .

La Presidenza che ha dato e dà tutto il suo

appoggio per la riuscita della scuola, affinchè

con essa possano formarsi degli ottimi e pro-
vetti Direttori, aveva però bisogno che tutti
quanti i Soci dessero entusiastica collabcrazione
ed incessrnte interessamenlo, in spccial modo
per la soluzione dcl problenra finanziario che si

presenta nolr scevro di d:{iìcolta.
A tale scopo, ia sera dei.i'r t novembre u. s

invitava a radunarsi alia Sede Sociale tutte le
Socie delia Sezione oude fornrare un Comitato
di Socie-Patronesse.

Il Conritato ha iniziato subito un proficuo
lavoro a favore della Scuola orgatrizzando per

prima cosa un r Albero di Natate » con graziosi
premi per il ro gennaio dei prossimo r9zz. A
quest3 geniale festicciuola è invitato, coi suoi

Soci, l'intero Mondo piccino.
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Il Comitato rivolge l'invit<.r alle Socie, che

non lo hanno ancora fatto, di inscriversi ad esso

corne Patronesse, avvertendo che l'impegno con-

siste in una quota libera rnensile.

Per favorire gli eventuali versamenti e 1e con'

segne dei doni, apposita Patronessa' a ciò dele-

gata, si troverà tutte le sere di riunione alla

Sede Sociale.

Gite sociali.
XII Gita Sociale - M. Colombo, m. 284t.
La partenza della conritiva ha luogo il sabato

sera da Torino con ur1 temPo Poco Promettente,
Tuttavia quando giungiamo a Pont e ci avviamo

per la curozzabile che ci addurrà a Sparone le

nubi vanno diradandosi... sperianro bene ! Da

Sparone, in parte per la carrozzabile della Valle

di Ribordone, in p:rte per 1'autica mulattiera

piu b;eve ci portiamo a Ribordone, ove giun'
giemo verso le ore 23,3o.

Qui pernottiauro. Al niattino sveglìa alle 3 ;

ascoltiamo la S. Messa celel,raia dall'ottimo D.

Massè, che ci fu graditissimo compagno di gita,

indi prrtiamo. Il ternpo è tuttora molto incerto;

rade nebbie si aggirano fra le vette, avvolgono

a tratti lembi delh valle in un grigio lenzuolo:

il M. Colombo sovrasta tuttavia colla sua impo-

nente vetta rocciosa l'aspro rrallone. Il sentiero

sale rapid:rmente, sorpassialno alquanto più in
alto il Santuario della Madonna di PrasconCir

ove ogni anro accorrono nrigliaia di pellegrini
per 1a ricorrenza festiva, e giungirmo alle gran-

gie Ciavalin.
Dopo un breve alt e relativa relezione, ripren-

diamo l'ascesa : attraversiamo un grande am-
rnrsso di detriti e ci portiamo sulla sinistra del

vallone : costeggirmo in brsso le roc;ie dellr
cresta risaliamo un erto pendio erboso e raggiun-
giarno il colletto. Di qui in breve tempo per

gli ultimi s:aglioni di roccia Ia corlitiva gir-rnge

in vetta. Le nebbie limitauo assai la vista sull'in-
cantevole panorama che di quassir si. gcde; in
un mare di nebbie si aderge superba la vetta

della Torre di Lavina.
Ridiscendiamo, Alle grangie di Ciavalin la

comitiva si divide: un gruppo di gitanti scende

nuovamente al Santuario, donde raggiungerà per

la stessa via dell'ascesa Ribordone e Sparone.

L'altra comitiva dopo entusiastici addio, scom-
pare fra le nebbie costeggiando la cresta che

degrada al Colle Colombo, e Ia Punta del
Vallone ; e pel Colle del Crest discende in
\ralle Solna. Pernottamento a Ronco e par-

tenza al lnattino successivo per Polt e Torino.
Ambedue le comitive furono nel ritorno salu'

tate da Messer Tempo da un'abbondante brin-
disi... tipo diluvio. Incerti del mestiere...

XIII Gita Sociale - ?untn Ver1.el, m, 24oi -
t5 - 16 ottobre.

La comitiva di 45 gitanti partita da Torino
alle r8,ro di sabrto r5 ottcbre, giunse alle z:
a Frassinetto dove potè comodamente riposare
lino alle 4 de1la dornenica seguente.

Ascoltata la S. lvlessr r:ella Parrocchia di Fras.
sinetto, alle 5 si inizir Ia salita per i casoiari
trtoschietto e il versante Ovest della Quinzeina.

L'elb:r splendida e il cielo limpidissimo contri-
buirono a rendere piir vari:r lr salita dendo modo
alla comitiva di giungere comodamente al iago
della ()rirrzeilr alle ore rr.

Dopo la refezione al sacco, buona prrte dei
gitanti.prosegur celeremente per il pian Fran-
cese e per la cresta Sud Ovest :r1lr Yetta dove
giunse alìe ore r2.

Il teurpo rislretto e il sopraggiungere di una
fitta nebbia consigliarono ad affrettare la discesa

che venne conrpiuta per il vallone della Quin-
zeina e i casolari Bcrchiotto fino a Pont, ove
la comitiva giunse alle are 17,45 per rip:trtire
per Torino alle ore zo,3o.

Lr gitr cbb: csito fel:ce e nessun inconvc-
niente turbo l'aìlegria dei gitanti rimlsti comple-
t.1:ìri1te s..l.lisf.rtti dell:r giorrrata trss,orsa,

,: :t :::

\iV Gita Sociale - CLtrtlttct al Trttc Carn,\,
m. rl99 1\'a1le di Lanzo) - rJ nov.

Domcnica r1 novenrbre r9zt, ebbe luogo Ia
XI\/ gitr sociaJ..', Ir traJizicDale Cardata a cui
parteciparono Iz; gitanti.

La numerosa Comitiva, trovatasi puntuale al

ritrovo, pxrti drìllr Stazione della Ferrovia Valii
di Lanzo, col treno delle ore 6, divisa in 3 va-

goni riservati. Giunta l La.DZo aile 6,15, con

una lieve variante al programma, assistè alla
S. \Iessa nella Chìesa Parrocchiale, ed alle 8

proseguendo a piedi, passando per Monastero,
giunse a Chiaves verso le ore rI; di dove ri-
parri per portarsi in prossinrità d'una fontana,
a pochi metri dal Truc Carnè, per :onsunl.ìre
i1 pranzo al sacco.

AIle r5,1o inieiata la discesa, ripassando per

Chiaves raggiunse S. Ignazio alle ore I7 e dopo

unr fermata d'un'ora per Ia refezione, seguendo

la tortuosa strada che scende dal Srntuario, si



-i12-
riporto a Lanzo per riprrtire alle ore 2c,45 alla
volta di Torino ove giunse verso le zz.

Gita riuscitissima sotto tutti gli asperti, e vera-
mente soddisfacente.

La giornata, bellissima data ll stagiole! e non
fredda, ha p3rrnlsso alla Conitiva di compiere
la gita sempre conrpttta, senza il minimo inci-
dente e con la mrssima cornodita, accotnpegnata
dal tradizionale buon umo.-e dei nostri Soci.

Gita di chiusura all'Osservatorio di Pino
ed a Chieri - 4 dicembre r9zr.
Con questa gita istruttiva si chiuse degnamente

il ciclo delle gite sociali del tgzr. I sessxntzl-

cinque partecipanti mossero di buon mattino
dalla À{adonna del Pilone, e per Ia carrozzabile
di Reaglie e Pino, raggiunsero il colle omonirro
verso le ore 8 circa. Di qui l;r conritiva si reco
all'Osservatorio dove era ad attenderci l'ottinto
Prof, D. Boccardi, il quale celebro per gli in-
terv3rluti la S. À{ess:t nella srla inferiore dell'Os.
scrvatorio all'uopo sisternata. Quivi rivolse brevi
parole invitando i giovani ad assurgere dalla
contemplazione delle beilezze montane col gio-
venile entusiasmo degli animi all'osservanza della
legge divina. In seguito il Prof. D. Boccardi
acconìpagnato dall'ing. Martin accompagnò la
ccmitiva a visitare i diversi padiglioni rxmnto-
strando e spiegando ai presenti coll'arguta e

illuminlta parola l'opera che egii ed i suoi coope-
rltori vengono quotidiananìente svolgendo nel
carnpo scienti6co. In seguito durante la visita
alle sale della biblioteca scienti6ca, mostrò
ai presenti interessantissime fotogra6e, dopo di
chè la visita ebbe termine. Il Cav. Milanesio,
qurle PresiJente Generale, ringrazio ancheanome
di tutti i So;i l'illustre Prof. D. Boccardi della
sua benevole e cortese accoglienza,

La comitiva quindi, dopo eseguito un intercs.
santissimo gruppo fotografico, discese per la
strada del Pino a Chieri.

Q.rivi, all'albergo dei Tre }ìe, ebbe Iuogo il
pranzo sociale: servizio ottimo ed abbondante.
L'allegria domino naturalmente sovrana fra la
consueta cor.lialita. Al levar della mensa giunse
accolto da applausi fragorosi ii P. Robotti,

A lui l'Avv. L. Cnligrris, rivolse un primo
saluto a non:e dei Soci, rammentò quindi breve-
nrente l'opera attivissima in pro della Societa
srrolta durante l'anno dal Cav. Milanesio e drl
Sig. Bersia nel disirnpegno cielle onerose cariche
gresiderrziali, e ad essi urando a nonre dei Soci

un plauso cordiale, e terrnino inneggiando alla
Giovrne Montagna. Il Cav. Milanesio prese la
paroh quale Presidcnte Generale rincraziando
anzitutto P. Robotti dell'intervento, rammentò
il magrrifico successo della società neli'anuo sc-
ciale lgzr e ringraziò i soci di avercoadiuvato
Ia Presidenza nell'opera svolta ; traendo da que-
sto arqon.ìento per ailgurare che nella concorde
coop:rezione di tutri i Soci possa la Società as-
surgere a serì1pre traggior fr.oridezza. P. Iìobotti
in6ne colh sur prroll fervida esalto la rnonta-
gna che eleva l'aninro dei giovani dalle cure
della vita quotidiana alle altezze ideali dello spi-
rito. e li plasura migliori nell'anima, rìtempran-
done il i'igore dei corpi.

In seguito ebbe luogo per iniziativa dei Soci
Canova e Navone una esecuzione poetico musi-
cale, che suscitò e rafforzò I'allegria rumorosa
dei commensali (se pur ciò era ancor possrbiìe)
e frutto una bene6ca colletta Pro Cappella-Ri-
fugio del Rocciarnelone.

Le comitiva r.nosse quindi in una breve visita
:r Chieri, accompagnara dal P. Robotti, il quale
si intrattenne affabilmente fra gli intervenuti ed

illustrò ie principali antichirà deila ciuà.
Alla sera con apposito servizio di automobilj

la conitiva fece ritorno a Torino, serbandcr

della lieta manilestazione un ricordo entusiastico,

I nostri lavori sul Rocciamelone.
In aggiunta a quanto si è già pubblicato nel

N. r di quest'anno, daremo una breve relazione
clei progressi fatti nell:r costruzione della Cap.
pelia.Rifugio sulla vetta del Rocciamelone.

Sulla 6ne del r9:o in causr tli uua tornreuta
di neve si dovette cercare di coprire sollecita-
lnente e in modo provvisorio con travi e tavole
il lavoro già fatto. Le grandi nevicaie deil'in-
verno hanno fatto cedere una trave d'angolo
senzl. pero arrecare daano ai muri.

Sorse allora I'idea nella Conrmissione di rive-
dere il prcgetto e si decise di ritornare al primo
disegno proposto dall'architetto N. Reviglio, e

cioè quello della Cappella rialzatt in confronto
del rilugio Con questo, oltre ad assicurare nrag-
gior st;rbilità al tetto, si ottiene r"rn nriglior ef-
fetto estetico acquistando maggior imponenza
h Cappella con il sopraelevarsi sul rifugio. Si ri-
mosse il tetto ed i nruratori ripigliarono la co-
struzione delk Cappella, la portarono a buon
punto cioè ad essere 6no quasi alla copertura.
Il nrrggior lrvoro e la differenza di costruzione
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si può osservare dal disegno pubblicato nel N. 5,
risultando cos\ I'akezza della Cappella quasi il
doppio di quanto si era anteriormente previst.o,

Nell'inverno d.el tgzo-zr parte delle tavole e

del materiale che già era in vetta si disperse,

sicchè si dovette cercare altro materiale e farlo
trasportare, con fatica non indifferente.

L'incostanza del tempo in agosto fece inter-
rompere varie volte i lavori e questi poterono
progredire a stento, Dalla meta di settembre in
poi il gelo delle notti avrebbe impedito che la
muratura effettuata di giorno facesse una buona

presa I inoltre il rigore della stagione distolse
dal lavoro il maggior numero di operai.

Davanti a queste difficolta ci si dovette ras-

segnare ad abbandonare anche per quest'anno il
lavoro incompleto. Il materiale di copertura e

di chiusura si è però portato tutto in vetta ed

in settembre si potè coprire regolarmente il ri-
fugio con tavole e chiudere la Cappella colh

rrÈn-m-n-rn-.rt,--ri-r
porta. Lr copertura in zinco non si potè fare,

perchè quando gli operai specialisti arrivarono
a Susa per il lavoro, giunse notizia che in vetta

era caduta la prima neve, e che quindi non si

poteva piir lavorare.
Circa il secondo rifugio, il piazzale su cui si

deve costruire è in buona Parte Pronto, e cosi

pure un muro. Rimangono solo piu da elevare

i tre muri esterni, cosa che se il tempo lo per'
nrettera, si potra fare nei primi giorni di bel

tempo del r9zz.
' Per la Commissionr : Fsrtce FIso

Rododendri in fiore in Ar.rtunno.

Nello scorso ottobre in parecchie regioni delle
nostre Alpi rifiorirono i rododendri. Gli alpi-
nisti hanno potuto constatare come i petali di
detti 6ori avessero un colore piu vivace di quelli
della normale 6oritura di giugno.

***
Ascensioni al Cervino in ottobre.

Nel mese di ottobre, per la buonissima condi-
zione della roccia e pel tempo meraviglioso, il
Cervino ha avuto l'onore di essere salito dal ver-
sante italiano da varie carovane alle quali hanno
preso prrte le guide Pession Agostino, Bich
Ecloardo, e lratelli Giuseppe e §'laurizio Bich.

***
La scalata dell'Everest.

Sarà tentata l'auno venturo, quando le condi-
zioni climatiche io permetteranno dalla spedi-
zione britannica che Ia tentò quest'anno senza

succ esso.

Essa è composta di sei guide e sei esploratori,
ed è arrisata il zz settembre alla testa della
valle del I(arta, dove si è accampata, Il 14 il
n:aggiore Pallory e due suoi compagni si sono
spinti 6no a. circa 76oo metri ed hanno ricono-
sciuto che il versante orientale dell'Everest è

accessibile, ma uu ulteriore progresso verso 1a

vetta fu impedito da una furiosa torlnenta che

duro quattro giorni. Il presidente della Societri

Reale di geologia dice che la spedizione 7ta rag-
giunto pienarnente il suo obbiettivo, che era di
trovrre una via cìi accesso.

t**

Per la difesa delle bellezze artistiche d'lta-
lia.

Il Tourilg Club Italiano sta riorganizzando i
« Comitati locali , deila . Commissione per la
difesr dei Monumenti e dei paesaggi italici ' ai

qurli srrà devoluta l'opera di tutela, di miglio-
rantento del patrin:onio artistico e delle bellezze

presistichc della Nezione.
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